CONSULTA PER L’ AMBIENTE

di CASTAGNETO CARDUCCI

VERBALE DELLA RIUNIONE – 16 DICEMBRE 2012

Sono presenti alla riunione: la Presidente Stefania Traini, Lanciotto Biasci, Giuseppe Cassanmagnago, Carmine di Paolo, Charlotte Gorba, Simonetta Martinolli, Estella Milianti, Divo Neri. Vanni Zampini arriva alle ore 17, 35.
La Presidente introduce l’argomento e gli interrogativi suscitati dall’applicazione, nel Comune di  Castagneto C.cci, della Tassa di Soggiorno. Se l’introduzione, per il Governo precedente, sarebbe servita a compensare i tagli agli Enti locali, con l’attuale Governo – che ha introdotto nuove tassazioni locali, a compensazione di ulteriori tagli – si pone il problema se sia stato un bene applicarla o no, in quanto ulteriore aumento prezzi per i turisti e carichi di riscossione (di cui si discutono ancora le modalità) per i Comuni. 

A Castagneto cresce la percentuale dei contrari, in quanto l’ introduzione dell’ICI per le pertinenze agricole, porterebbe comunque ad un ingrossamento degli introiti locali. Inoltre varie Associazioni di categoria, tra cui la Confcommercio, sono contrarie alla TdS. 

Per i favorevoli, la TdS servirebbe, in breve, a far emergere chi affitta o gestisce strutture ricettive “al nero”. 
La Presidente si chiede quale potrebbe essere il reddito presunto ottenibile dalla TdS (a questo risponde il Sindaco Tinti con un articolo sulla stampa locale, indicando in 400.000 mila euro il gettito previsto); si chiede anche quanto si pensa di ottenere con l’IMU e se le modalità per la riscossione sono state definite in modo completo (a questa domanda risponde indirettamente il Comune con le precisazioni richieste al centro di un documento per la cittadinanza).

La domanda più importante, però, resta quella degli impieghi degli introiti: i soldi che entreranno nelle casse comunali, serviranno per il territorio o per sanare buchi pregressi di bilancio? E se per il territorio, le proposte della Consulta Ambiente a favore di una nuova percorribilità sostenibile del territorio, troveranno finanziamento?

Estella Milianti si domanda se l’introduzione della TdS non dovrebbe servire, con la massima trasparenza, ad indicare da subito, con una strategia di comunicazione ben orchestrata, i progetti finanziabili, di cui sarebbe interessante conoscere sia il costo, che la messa in opera, i tempi di attuazione, la manodopera necessaria ed i materiali utilizzati e, non ultime, le prospettive per il futuro del territorio e l’ambiente. La comunicazione dovrebbe colpire soprattutto il mercato della domanda turistica previsto sul territorio per i prossimi anni, ma anche i cittadini, aspettando suggerimenti, domande e richieste di partecipazione.

La Presidente chiede a tutti di esprimersi e chiede a Milianti un documento riassuntivo delle posizioni della Consulta Ambiente.

Cassanmagnago chiede che gli introiti della TdS vengano impiegati sia per il sociale che per la scuola, favorendo maggiore equità in un periodo così difficile per tutti. Importante è anche quanto inciderà l’IMU e gli introiti previsti dovrebbero essere resi pubblici.

La Presidente richiama il fatto che gli accatastamenti sono già presenti in Comune, e da lì, si vede quale potrebbe essere la situazione, compreso gli evasori presunti.

Milianti insiste sul fatto che una parte della TdS potrebbe coprire i maggiori conferimenti in discarica dei mesi estivi a favore dei residenti.
Divo Neri dice che l’applicazione della TdS gli sembra illegittima: o tutti i Comuni turistici o nessuno. Non è possibile vedere una guerra del turismo tra chi la applica, e dunque aumenterebbe i prezzi, e chi no.

La Presidente gli risponde che quello indicato è uno dei maggiori problemi e, soprattutto, i listini dei prezzi delle strutture ricettive sono già operativi da tempo, come quelli delle Agenzie di Viaggio, anche sul Web.

Neppure Carmine di Paolo è favorevole alla TdS. I problemi maggiori sono il tempo ed i modi di applicazione e gli impieghi del denaro ottenuto. Per quanto riguarda l’affitto “in nero”, i Comuni sanno chi evade e basterebbe andare alle Agenzie Immobiliari per accertarsene. 

La Presidente risponde con quello che è successo a San Vincenzo dieci anni fa. La richiesta di quel Comune era di creare un elenco di app.menti in affitto di qualità, con certificazione. E non è stato possibile per una serie di ostacoli e resistenze che non erano solo dei proprietari.

Lanciotto Biasci si chiede se maggiori controlli, fattibili con celerità, non sarebbero davvero opportuni. Tuttavia l’argomento TdS non lo interessa: perché il ns Comune non si prende carico dei problemi della ns salute?
In molti rispondono a Biasci: la Presidente ricorda a tutti i problemi che concernono la depurazione e l’erogazione dell’acqua, che è uno dei problemi maggiori in un Comune dove la monocultura della vite e l’uso di pesticidi, anticrittogamici e sostanze chimiche, serve alla creazione di prodotti vitivinicoli di grande successo. La Presidente ricorda, a questo proposito, i convegni organizzati anche con l’apporto della Consulta Ambiente, ma anche lo stile di vita e l’alimentazione tradizionale della ns zona, ricca di proteine animali e grassi. Per quanto riguarda il valore dei nitrati presenti nei pozzi addetti all’ erogazione dell’acqua “potabile”, sappiamo che sono molto alti. Chiederemo, per maggiore informazione, i dati dell’inquinamento dell’aria a Donoratico.

Charlotte Gorba ritorna sulla TdS: il problema non è quello della tassa che sborsano i turisti, ma che non si dica e forse non si sappia in che modo impiegare i proventi della TdS in modo capace di dare benefici generali sul territorio. In Svizzera queste sono le cose che vengono fatte. Per quanto riguarda gli app.menti in affitto per vacanza, ci sono tantissimi locali fatiscenti o in brutte condizioni che restano per anni sul mercato, senza miglioramenti. La qualità dell’ambiente e dell’acqua è scarsa e la puzza che proviene dal depuratore è tremenda. Per questo occorre mettere mano all’ambiente, con cambiamenti importanti e poi applicare la TdS.
Simonetta Martinolli si dice favorevole all’applicazione della TdS solo per le strutture ricettive di alta gamma. 

Vanni Zampini è d’accordo con l’applicazione della TdS, ma gli introiti devono servire per il territorio. Zampini appoggia quello che ha detto Biasci: qui il tasso tumorale è altissimo. Dobbiamo chiedere all’ASL l’incidenza dei tumori a Donoratico e Castagneto e il numero di morti per tumore.
La Presidente appoggia la proposta, e suggerisce di fare un’azione comune con la Consulta Ambiente.

Vanni Zampini cita i dati che ogni hanno licenzia Legambiente nazionale per i pesticidi nel piatto. Se la vitivinicoltura è una delle coltivazioni più inquinanti, dobbiamo valutare i parametri. Dobbiamo anche considerare che, nei dati che ci vengono forniti, mancano certi tipi di inquinanti che nell’acqua non si cercano mai. 

A questo punto la discussione verte sull’annuncio che esiste un progetto per costruire un resort alla Torre di Donoratico. La Consulta Ambiente si terrà informata su tutti i passi decisivi all’approvazione del contestato progetto, così come per la vendita, ad una cordata di investitori locali, dell’ex-Club Med’ che viene scorporato 
dalla Villa Serristori. Anche per questo progetto, aspetteremo di vedere la documentazione.

Quando si passa a parlare dell’emergenza inquinamento per i fusti tossici della nave della Grimaldi caduti a fondo al largo dell’Isola della Gorgona, Vanni Zampini legge un’intervista al sito: www.senzasoste.it di un pescatore livornese, che racconta di una vera e propria discarica tossica nella profondità del mare della costa livornese e dei fusti che vengono pescati dalle reti strascico e rilasciati subito in mare.
Tutti si dicono d’accordo nel chiedere al Sindaco di Donoratico un intervento ben preciso per conoscere tempi e modi del recupero dei fusti carichi di sostanze tossiche.
Alcuni giorni fa la Presidente Stefania Traini mi ha inviato via e-mail le lettere che, a nome della Consulta Ambiente, aveva provveduto a spedire. Sono allegate a questo verbale.
Scritto e redatto da Estella Milianti – Donoratico.
CONSULTA PER L’AMBIENTE

Comune di Castagneto Carducci

                                                                          Castagneto Carducci,29/1/12

Egr: Assessore all’Ambiente Callaioli Roberto

E p.c.Gent.le Sig.ra Serena Lucchesi

Ufficio Ambiente Comune

Castagneto Carducci

Oggetto: Analisi acqua erogata da Fontanelle “Acqua Alta Qualita’”

                  Come anticipato verbalmente alla responsabile dell’Ufficio, con la presente veniamo a chiedere che ci venga regolarmente inviata la data e l’analisi completa, con i relativi valori, dell’acqua erogata dalle fontanelle di “Acqua di Alta Qualità” poste sia a Castagneto che a Donoratico. Inoltre, nell’ottica della massima trasparenza, che le stesse vengano inserite nel sito web del Comune.

Restiamo in attesa di riscontro e cordialmente salutiamo







La Presidente

                                                        Bossi Stefania
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Comune di Castagneto Carducci

                                                                      Castagneto Carducci,29/01/12

Egr.Sig.Sindaco Fabio Tinti

Spett.le Ufficio Segreteria

Egr. Sig. Ferrini Fabio-Servizio Informatico

Oggetto: Regolamento di partecipazione: Art 4 – art 5.
                  In data 9 Agosto 2011 è stato approvato il nuovo statuto e il regolamento di partecipazione in cui si dice relativamente agli articoli in oggetto:

Art 4 -  “In particolare viene previsto un apposito spazio dedicato alle consulte sul sito web del Comune…….”

Art 5, comma 6 - “i Presidenti delle Consulte viene inviato l’invito contenente l’ordine del giorno di tutte le Commissioni e il Presidente, laddove sia interessato, chiede preventivamente al Presidente della Commissione, di poter intervenire…….”

                  Siamo ripetutamente entrati nel sito web e nella home page e non abbiamo trovato alcun riferimento alle “consulte”. Se così non fosse vi preghiamo di chiarirci meglio dove possiamo fare inserire i nostri verbali e le nostre comunicazioni. Se invece dovreste sempre provvedere vi preghiamo di farlo al più presto al fine di dare maggiore visibilità alle consulte stesse.



In merito all’art 5 restiamo in attesa di comunicazioni.

                                                                  Cordiali saluti








La Presidente

                                                                  Bossi Stefania
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           Castagneto Carducci, 29/01/12

Egr.Sig:Sindaco Fabio Tinti

Egr.Ass.All’Ambiente Roberto Callaioli

Egr: Ass. alla Promozione Turistica Eleonora Lucchesi

                             La scrivente Consulta si è presa l’impegno di promuovere e

fattivamente progettare la percorribilità in bicicletta del nostro territorio chiamandolo “Castagneto in Bicicletta”. Tutto il materiale e i relativi preventivi sono stati consegnati all’ufficio di competenza.

                             Con questa nostra intendiamo sollecitare, da parte della giunta, una sollecita visione e decisione (soprattutto di ordine finanziario) per arrivare alla concretizzazione di detto progetto per i prossimi mesi primaverili.

                              Restiamo in attesa di sollecito contatto per definire tempi ed eventuali ulteriori chiarimenti.

                                                                      Cordiali saluti







              La Presidente

                                                                       Bossi Stefania
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                                                   Castagneto C.cci, 09/02/2012

Al Sindaco Tinti Fabio

E p.c. All’Assessore all’Ambiente Callaioli Roberto

Oggetto: Bidoni con rifiuti tossici al largo di Gorgona

                        Da ormai oltre due mesi notizie giornalistiche hanno informato i cittadini del grave pericolo costituito per la nostra salute e per le ripercussione turistiche, circa la balneabilità del nostro mare, legato alla caduta in mare di questa grande quantità di fusti contenenti rifiuti tossici altamente inquinanti e cancerogeni. 
                        Sempre dai giornali locali apprendiamo che ARPAT sta già eseguendo ANALISI. Siamo entrati nel sito ARPAT e abbiamo trovato che dette analisi sono state effettuate a Viareggio, Massa, Pisa e Livorno sino a Antignano .Mentre per quanto riguarda La costa a sud di Livorno le analisi arrivano all’autunno scorso.

                        Pertanto la scrivente Consulta, La sollecita, anche in qualità di coordinatore e portavoce dei comuni della Bassa Val di Cecina, ad intervenire presso ARPAT perché le analisi vengano estese, anche dopo aver recuperato i fusti, alla costa a sud di Livorno così da tutelare la salute pubblica e dare certezze all’attività balneare.

Restiamo in attesa di sua conferma al riguardo e cordialmente salutiamo.

                                                                    La Presidente

                                                                    Bossi Stefania
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Castagneto C.cci, 09/02/2012

Al Sindaco Tinti Fabio

E p.c. All’Assessore all’Ambiente Callaioli Roberto

E p.c. all’assessore alla Promozione Turistica Lucchesi Eleonora

Oggetto: Applicazione Tassa di Soggiorno

                      I componenti della scrivente Consulta poiché ritengono che “il  territorio” sia la nostra più grande risorsa ambientale ed economica hanno, nell’ultima riunione, discusso ed approfondito la tematica in oggetto e le ricadute che la stessa avrà sul comparto turistico e una volta introdotta le finalità e gli obiettivi concreti che servirà a realizzare. Relativamente alle modalità di introduzione, tenuto conto della tipologia della nostra utenza turistica (famiglie), ci parrebbe opportuno esentare anche gli adulti oltre i 65 anni, ed al fine di incrementare i tempi di permanenza predisporre una tariffa decrescente in definitiva “Più rimani, meno paghi” .
                      Per quanto riguarda gli obiettivi, una volta quantificata una previsione di incasso (sul Tirreno di oggi si parla per Castagneto e Cecina di 400 mila euro) ed in un ottica di trasparenza, sarebbe opportuno che il Comune ne desse la più ampia informazione attraverso tutti i mezzi di comunicazione, non ultimo, il sito web. Così che gli operatori turistici ( che si chiamano ad un onere aggiuntivo) e i turisti stessi abbiano certezza sulle finalità e sui tempi di realizzazione concreti dei progetti messi in cantiere con i loro soldi.

                      Ci parrebbe opportuno inoltre la creazione di “osservatorio” composto dalle associazioni di categoria, dalla scrivente Consulta e dagli soggetti interessati al fine di verificare annualmente l’andamento dei proventi e dei progetti.

                       Augurandoci che le nostre proposte, come previsto dal comma 2 dell’art 33 del Regolamento di partecipazione possano essere accolte, cordialmente salutiamo.

                                                                    La Presidente 
                                                                    Bossi Stefania

